
Maramotti
«Siamodi fronteauna tragedia

annunciata..., invece, si parla di

unagrandeopera come il ponte sullo

Stretto. Tutto questo è paradossale».

Lo ha detto ieri aMatera il segretario

generalediItaliaNostra,AntonelloAli-

ci

«La sicurezza del territorio in

Sicilia prioritaria rispetto al

PontesulloStretto»: il vicepresiden-

tedellaCommissioneNazionaleAn-

timafia, Fabio Granata, interviene

sulla tragedia inSiciliadopo leparo-

le pronunciate dal Capo dello Stato

Intervista a Gaetano Benedetto

Il dirigente del Wwf smentisce il ministro, il ponte
«è unbuco economico programmato». Il dissesto
avanza,ma si pensa a opere costose e rischiose

«Popolazioni a rischio
se al risanamento
si preferisce il cemento»

I
o posso ammettere che in un
momento di crisi economica
non ci siano i soldi per fare tut-
to ciò che sarebbe necessario.
Quello che non posso ammette-

re è che lo Stato non abbia una capa-
cità di governo del problema nel suo
insieme attraverso la programma-
zione territoriale e la vincolistica. A
costo zero». Gaetano Benedetto è
co-segretario del Wwf, e all’indoma-
ni della tragedia di Messina non rie-
sce ad accettare le spiegazioni di chi
dice che mancano i fondi necessari
per prevenire il ripetersi di certe tra-
gedie.
Epensarecheper ilgovernoèpriorita-

ria lacostruzionedelPontediMessina.

«Faccio fatica a capire la logica.
Quando parliamo di opere pubbli-
che e infrastrutture parliamo di una
trama posata sul territorio, che sta a
questa trama come un ordito. Noi

possiamo discutere quanto voglia-
mo della trama, ma è folle pensare
che un ordito debole e lasciato a se
stesso possa accogliere una qualsia-
si trama. Se trascuriamo il territorio
per concentrarci sulle infrastrutture
rischiamo di buttare soldi e di mette-
re a rischio la vita delle persone. Ri-
mettiamo ordine nelle priorità: in
un contesto di dissesto idrogeologi-
co quale quello della Sicilia e della
Calabria, davvero vogliamo parlare
del Ponte di Messina?».
Il ministro Matteoli dice che non sa-

ranno usati soldi pubblici...

«A dire il vero c’è un accantonamen-
to di 1.300 milioni di euro di fondi
Fas provenienti dall’Europa, che
non possono che essere considerati
soldi pubblici. Ma se anche fosse ve-
ro che l’Italia non spenderà un euro
pubblico per la costruzione, e non è
vero, ad oggi quali soldi sono stati
usati? Ma se fosse davvero realizza-
ta con soldi privati, quali soldi saran-
no usati per gestirlo? Il Ponte di Mes-
sina è un buco economico program-

mato, ma è innanzitutto un proget-
to che non tiene da nessun punto di
vista».
Secondo Matteoli «non ci sono risor-

se sufficienti permettere in sicurezza

tutto il territorio». Possiamo solo spe-

rarechetragediecomequellediMes-

sina non capitino di nuovo?

«Partiamo dicendo che le risorse
che c’erano sono state sprecate o uti-
lizzate male senza riuscire a fare nes-
suna programmazione. Poi però af-
frontiamo la questine in termini di-
versi, assicurando flessibilità ai siste-
mi naturali. Facendo cioè in modo
che i sistemi naturali siano in grado
di rispondere autonomamente an-
che a situazioni di straordinarietà

nelle precipitazioni atmosferiche
che si verificano sempre più fre-
quentemente. I fiumi devono ave-
re anche lo spazio per esondare in
caso di “emergenza”. Ma per fare
queste cose bisogna avere capaci-
tà di gestione e programmazione
del territorio, cosa di cui in Italia
non siamo in grado. Chi controlla i
vincoli di inedificabilità intorno al-
le aree a rischio? Chi si batte davve-
ro contro l’abusivismo edilizio? In
Italia ci sono stati ben tre condoni
edilizi e nessuno ne conosce davve-
ro le dimensioni in un paese in cui,
secondo l’Apat, negli ultimi 80 an-
ni ci sono state 5.400 alluvioni e
11mila frane». ❖

Granata (Pdl): la sicurezza
prima del ponte
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Le navi
dei veleni

«Navideiveleni. IbossavvelenanolaCalabria.Affondiamola 'ndrangheta».È lascrit-
ta stampata a caratteri rossi sullamaglietta che Legambiente ha presentato ieri a Reggio
Calabria. L'iniziativa rientra nell'ambito dellemanifestazioni organizzate dall'associazione
ambientalista «permantenere viva - è detto in un comunicato - l'attenzione deimedia»
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